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DISTINTA 

RELAZIONE 

DEL 

COMBATTIMENTO 

S eguìto Tra li 2 3. ? 24. Mar%o 

17 * si. 

Tra la Fregata di S. Vincenzo della Sagra Refi- 
;gione Gerosolimitana , «ed un VafceUo 
Algerino nominato la Gazzella -nelle 
Acque della Lampedofa, 




Jn Napoli , Se in Roma nella Stamperia di Pietro Ferri 1 729. 

iQm Licenza de 1 * Superiori. 
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- Si vendorK^l mede/imo Stampatore alla Piazza 

di Monte Citorio. ^£iuì\ 
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Malta 27. Marzo 1729. 

Er dimoftrarc a Sua Macftà Criftianiflì- 
ma lo zelo , e l'attenzione, che coltiva 
per la ficurezza della fua gloriofa ban- 
diera , e per i vantaggi del Commercio 
della Nazione, rifol ette l'Emo Gran 
Maeftro, unitamente col V. Confe- 
rò di far'anticipare la partenza di due NaVi.da Guerra^ 
ad oggetto di andare a crociare nell' acque di Tripoli . In 
adempimento di tal refoluzione, feguì da quello Porto 
li 1 5^ del caduto Fehrajo la partenza della Nave S. An- 
tonio, comandata dal Commendatore de Cambray,, e 
della. Fregala S. Vincenzo , . comandata dal Cav. Deaus . 
Dopò molti giorni di Grocicra nelle dette acque di Tripo- 
li, il Capitano della Fregata , ebbe novità il'di 20. del 
cadente, da Battimento amico, che un Vafcello Algerino, , 
chiamato la Gazzella, ritrovavafi in Tripoli, ove era 
andato per prendere la Bandiera di quel Governo a dan- 
no dellaNazionc Franzefe , il che gli era ftato negato , ai 
caufa della tregua già fatta , e che doveva di là partire li- 
li. detto . Sù tal notizia ,.attefo il vento, che regnava,, 
rifol vette il detto Capitano Deaus di andàrc ad attender- 
lo alle alture della Lampedofa^ Vi fi trattenne fino alli? 
23, detto colle baffe vele , ed alle due ore fopra il mezzo 
giorno , feoperfe un groflo Vafcello , che faceva là fua 
rotta per Ponente , ed avendogli dato caccia , verfo le 4. 
e mazzafece Bandiera.Olandefe , ed il S.Vincenzo inal- 

bcrò, 
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berò Bandiera, Ingfefe ; Poco tèmpqdbpò, avendo ri- 
conofeiuto il corpo della noftraNave,e dubitando di 
qualche forprefa, il detto Vafcello fcce forza di vele per 
fuggire , ed inalberò Bandiera Algerina Seguitò fubito 
il Capitano della Fregata con maggior fòrza di vele la fua 
caccia, ed avendo inalberato bandiera della- Religione, 
affienandola ceni un colpo di cannone , con prepararfi 
intanto pel combattimento, all'ore ? . e mezza della fera, 
Io raggiunfe a mezzo tiro di focile . L* Algerino comin»- 
ciò à far fuoco fopra del S. Vineenzo , con tutta la Mot- 
chetteria , e dalla feconda batteria , non potendo fervirfi 
della prima a caufa del groffo mare,al che rifpofe iiS. Vin- 
cenzo con ugual fuoco, e dopò più feariche il Vafcello 
nemico difalbcrò il fuo Parrucche tto con quantità di ma- x 
noure tagliate . Continuò if combattimento dall' una ,. e 
I altra parte con tutto vigore* finoalf ore n. della fera in 
vicinanza di un tiro di Pillola , e vedendo il Capitano del 
S. Vincenzo, che il Vafcello nemico era affai maltrattato, 
c ridotto in iftato di non poter più fuggire , ed effendo il 
tempo affai chiaro , e favorevole, ftimò a propofito di fi>- 
(pendere il combattimento, e tenerlo invitta fino alla 
punta del giorno de i ridetto , con fperanaa> che fi do- 
vette rendere , fenza eiporfi a maggior danno . Alle ore 
7> del^a detta mattina , effendofi accodati a mezzo tiro di 
Mofchetto , fenza alcun fegno di rcnderfi , cominciò di 
nuovo il combattimento ,fervendofi funo ,c l'altro an- 
che della prima batecria } Ed avendo ibS. Vincenzo avuta 
la. forte di gettargli a baffo tutti gì* Alberi in più pattate: 

fu- 
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{fatte , nella medefima vicinanza , alle ore io. gli gridò ^ 
che fc non fi rendeva, laverebbe gettato a fondo, ma-, 
non avendo -il nemico fatto alcun caio della minaccia , 
fecero i noftri puntare i cannoni per gettarlo a fondo , e 
fattegli tre fcariche di tutta l'Artiglieria alta , e balEu, , 
vedendoli al punto d'cfTcre tutti annegati, al mezzo gior- 
no gli Schiavi Criftiani , che fi ri trova vano nel detto Va- 
fcello , inlienie col Rais , ed altri Officiali, fecero fegno 
di refa con un fazzoletto, gridando Milericordia, ciò 
che fece ritirare le noftrc batterie , e ceflare il fuòco. Fu- 
ron fubito mefle le Scialuppe ài mare per andare al bordo 
del Vafcello a prendere Ji Schiavi, « mettere la prefa in fi- 
curczza , eflendo infatti vilfimotìato. 11 Vafcello aveva 
4o.pczzi di-Cannone morrtatojbenche fia della porrata di 
48., e di Equipaggio 3 5 7.Turchi,e 2 5. Criftiani Schiavi» 
Per i Turchi ne fono rettati folamente in vita 178. frai 
quali 34. feriti, ed il reftante reftarono morti nel com-- 
battimento . I detti 25. Criftiani di Nazioni diverfe, fo* 
no rutti in vita , ed tanno ricuperata la loro libertà . Del 
nottroarmacnento fono rettati morti fojp quattro., e 14. 
feriti , e la fregata 5. Vincenzo non h$ avutone! corpo 
notabil danno, ma bensì ha perduto la maggior parte 
delle Vele , e Sarziami , cflfendo giunta felicemente in^ 
Porto colla preda*, gli 2,6". del cadente , all' ore quattro - 
dopò mezzo giorno • 

IL FINE. . ' 
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